
 
 
 

Rassegna stampa delle settimane  
                         dal 16 al 29 giugno 2025 

 

Europa 

Serve un protocollo unitario per il soccorso in mare 

L'assenza di un protocollo operativo unico per le operazioni di soccorso in mare genera gravi 
criticità e confusione tra le autorità italiane. Attualmente ogni salvataggio viene gestito secondo 
interpretazioni diverse da prefetture, capitanerie e ministeri, con conseguenti ritardi e 
inefficienze. Diverse ONG e giuristi invocano un quadro normativo chiaro che garantisca il 
rispetto del diritto internazionale e dei principi umanitari. L’articolo sottolinea l’urgenza di 
superare le contraddizioni tra le normative italiane e quelle europee, soprattutto alla luce dei 
ripetuti casi di navi in attesa per giorni di un porto sicuro. In gioco non c’è solo l’efficienza del 
soccorso, ma la tutela stessa della vita umana. La mancanza di un protocollo condiviso è anche 
un sintomo della confusione politica che circonda il tema dell’immigrazione. 

Fonte: Vittorio Alessandro, il manifesto, 18-MAG-2025 

Farmaci e suicidi nei CPR in Albania 

Crescono le preoccupazioni per le condizioni nei CPR che l’Italia intende realizzare in Albania. 
Secondo testimonianze raccolte da attivisti e operatori, nei centri detentivi albanesi le condizioni 
sanitarie sono gravissime: si fa uso eccessivo di psicofarmaci, e si registrano numerosi tentativi 
di suicidio tra i migranti trattenuti. La mancanza di assistenza psicologica e legale adeguata, 
unita all’isolamento forzato, aggrava il disagio dei detenuti. L’accordo tra Italia e Albania è già 
stato duramente criticato da giuristi e associazioni umanitarie per la sua ambiguità giuridica e per 
la delega della responsabilità penale a un Paese terzo.  

Fonte: Isabella Se Silvestro, Domani, 19-GIU-2025 

 

 

 

 

 



 
 

Italia 

Più espatri e più migranti 

I dati Istat fotografano un’Italia in trasformazione: aumentano gli espatri, ma crescono anche gli 
ingressi di migranti. Gli italiani, soprattutto giovani e qualificati, lasciano il Paese in cerca di 
migliori opportunità, mentre il sistema produttivo nazionale dipende in larga parte dalla 
manodopera straniera. Si conferma così una doppia mobilità: da un lato la fuga di talenti, 
dall’altro l’arrivo di lavoratori essenziali per agricoltura, edilizia e assistenza. I dati suggeriscono 
la necessità di politiche migratorie più stabili e lungimiranti, capaci di trattenere chi parte e di 
integrare chi arriva. Ma l’attenzione mediatica e politica continua a concentrarsi solo sugli 
sbarchi, ignorando i flussi più consistenti e strutturali. L’articolo evidenzia il paradosso: l’Italia 
ha bisogno dei migranti, ma non li riconosce come parte integrante del suo futuro. 

Fonte: Marco Birolini, Avvenire, 21-GIU-2025 

*In allegato l’articolo completo delle settimane  

 

Cittadinanza, nuovi criteri per i discendenti degli italiani nati all’estero 

Il governo italiano ha varato nuove linee guida per il riconoscimento della cittadinanza ai 
discendenti di italiani nati all’estero. Le modifiche puntano a semplificare le pratiche 
burocratiche, ma introducono anche criteri più stringenti in materia di documentazione e 
continuità linguistica. L’intento dichiarato è di snellire le procedure e limitare gli abusi, ma 
alcune comunità italiane all’estero temono che la riforma possa escludere chi, pur avendo legami 
storici con l’Italia, non può dimostrarli secondo i nuovi standard. L’articolo riflette sulle 
contraddizioni di una politica che, da un lato, facilita l’accesso alla cittadinanza per gli italiani 
all’estero, e dall’altro lo nega a chi è cresciuto in Italia da genitori stranieri. Due pesi e due 
misure che alimentano un’idea esclusiva e identitaria di “italianità”. 

Fonte: Avvenire, 20-GIU-2025 

 

Dopo le navi, il governo colpisce le barche 

Dopo le restrizioni imposte alle navi delle ONG, il governo italiano estende i controlli anche alle 
piccole imbarcazioni usate da gruppi di volontari per il pattugliamento delle coste. L’obiettivo 
dichiarato è quello di “coordinare meglio” le operazioni di soccorso, ma le associazioni parlano 
apertamente di criminalizzazione della solidarietà. Le nuove direttive impongono vincoli 
burocratici stringenti e sanzioni per chi opera senza autorizzazione. Il provvedimento arriva in un 
clima politico sempre più ostile verso chi presta aiuto ai migranti. Secondo l’articolo, si tratta di 

 



 
 

un attacco al principio stesso di iniziativa civile e alla rete di solidarietà dal basso che da anni 
colma le lacune dello Stato.  

Fonte: Giansardo Merli, il manifesto, 17-GIU-2025 

Gestire l’accoglienza in modo strutturato porta frutti a tutti 

Modelli di accoglienza ben organizzati generano effetti positivi sia per i migranti che per le 
comunità ospitanti. L’articolo propone diversi esempi virtuosi in cui l’integrazione è stata 
possibile grazie a una gestione trasparente, partecipata e orientata al lavoro. A fare la differenza 
sono la stabilità dei percorsi, il coinvolgimento del territorio e il superamento dell’approccio 
emergenziale. Le esperienze analizzate dimostrano che la paura si dissolve quando le persone si 
incontrano e collaborano. Ma servono risorse e una visione politica che vada oltre le campagne 
elettorali.  

Fonte: Gianguido D’Alberto, il Sole 24ore, 24-GIU-2025 

*In allegato l’articolo completo delle settimane  
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